
    
    

Pe
rio

di
co

 d
el

la
 c

om
un

ità
 p

ar
ro

cc
hi

al
e 

 - 
 M

ar
zo

 2
01

9
w

w
w

.s
a

n
ti

a
n

g
e

li
cu

st
o

d
i.

it
 

   

CONFESSIONI 

Venerdì 12 aprile 16.30: 1^ e 2^ media

Sabato 13 aprile 11.00: 4^ e 5^ elementare

Lunedì 15 aprile 20.30: 3^ media - Adolescenti - Giovani

Venerdì 19 aprile 9.00-12.00 / 16.30-19.00: tutti

Sabato 20 aprile 9.00-12.00 / 15.00-19.00: tutti

CELEBRAZIONI TRIDUO PASQUALE 18, 19, 20 aprile

Giovedì santo 8.00 Lodi mattutine
 21.00 S. Messa in Cœna Domini 
  presentazione dei bambini della 1^ comunione
  raccolta viveri per i poveri
 22.30 Adorazione 

Venerdì santo 8.00 Lodi mattutine
 15.00 Celebrazione della morte del Signore
  raccolta dell’obolo della TERRA SANTA
 20.30 Via Crucis per le vie del quartiere

Sabato santo 8.00 Lodi mattutine
 22.00 Solenne Veglia pasquale

Domenica di Pasqua     Sante Messe ore 8.00-10.00-11.30-18.30

ATTIVITÀ PARROCCHIALI 

CONFESSIONI  –  SETTIMANA  SANTA
PASQUA 2019

CREDO... CINQUANT’ANNI 
E NON SENTIRLI

CRONACA DI UNA 
SCOPERTA

2019/1 SANTI ANGELI CUSTODI
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CREDO …

Quando Maria crede nella Risurrezione?
 Solo quando Gesù la chiama per 
nome: “Maria”. A darle la certezza e la 
gioia della Risurrezione è l’invito perso-
nale che le rivolge il Cristo Risorto, l’a-
scoltare la Sua voce, il fare ciò che Lui le 
chiede: “…va’ dai miei fratelli e di’ loro: 
Io salgo al Padre mio e Padre vostro …”. 
Solo a quel punto Maria si affretta ad 
andare dai discepoli di Gesù e dice loro: 
“Ho visto il Signore”. 
“Ho visto il Signore”: Maria porta il mi-
stero agli altri, secondo le sue capacità, 
così come vuole Gesù. Con la sua sempli-
ce vita annuncia che il Signore è Risorto. 
“Ho visto il Signore”: senza nessun’altra 
parola Maria racconta l’esperienza unica 
e irripetibile di chi ha visto Dio.

Perché io credo nella Risurrezione?
 Credo perché ho riflettuto sulle sue 
evidenze e ne sono rimasto persuaso.
Credo perché ho studiato ed accolto il 

Vangelo e la concezione del mondo ad 
esso collegata.
Credo perché ho udito l’invito personale 
che Dio mi ha rivolto in Gesù. Gesù Cri-
sto “mi ha chiamato per nome”, e venire 
chiamato per nome significa che inte-
resso a qualcuno, sentirmi chiamato per 
nome da Gesù significa che Dio mi ama. 
Una catechista mi raccontava che tutti i 
bambini (ma vale anche per noi adulti) 
hanno un grande desiderio: essere ama-
ti, vivere bene e per sempre. Dio ha la ri-
sposta a questo nostro infinito desiderio: 
in Cristo Risorto ha rivelato il suo interes-
se per noi, in Cristo Risorto ha rivelato al 
nostro cuore che solo Lui può essere la 
risposta alle nostre più profonde aspira-
zioni, è solo in Gesù Cristo che il nostro 
cuore è soddisfatto.
E Gesù non è lontano, è presente nell’Eu-
caristia e nei sacramenti, è nella Parola, 
è nella preghiera, è in una comunità che 
cresce nella fede, è nel fratello, soprat-
tutto in quello che ci fa toccare la soffe-
renza.

“Chi cerchi?” 
è la domanda di Gesù a Maria.
“Chi cercate?” 
è la domanda di Gesù ad ognuno di noi.

La risposta è una persona: GESÙ.

 Vi assicuriamo la nostra 
preghiera e vi auguriamo 

BUONA PASQUA

don Michele, don Giuseppe, 
don Andrea, don Luigi
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Siamo arrivati al numero 41! 
Un grazie di cuore a coloro che hanno scritto gli articoli. 

e-mail: giornalino@santiangelicustodi.it
posta: Parrocchia Santi Angeli Custodi 
Via Brunelleschi, 6 - 37138 Verona (VR)
www.santiangelicustodi.it
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 “Maria stava all’esterno vicino al sepolcro e piangeva. Mentre piangeva, si 
chinò verso il sepolcro e vide due angeli in bianche vesti, seduti l’uno dalla parte del 
capo e l’altro dei piedi, dove era stato posto il corpo di Gesù. Ed essi le dissero: “Don-
na, perché piangi?”. Rispose loro: “Hanno portato via il mio Signore e non so dove 
lo hanno posto”. Detto questo, si voltò indietro e vide Gesù che stava lì in piedi; ma 
non sapeva che era Gesù. Le disse Gesù: “Donna, perché piangi? Chi cerchi?”. Essa, 
pensando che fosse il custode del giardino, gli disse: “Signore, se l’hai portato via tu, 
dimmi dove lo hai posto e io andrò a prenderlo”. Gesù le disse: “Maria!”. Essa allora, 
voltatasi verso di lui, gli disse in ebraico: “Rabbunì!”, che significa: Maestro! Gesù le 
disse: “Non mi trattenere, perché non sono ancora salito al Padre; ma va’ dai miei 
fratelli e di’ loro: Io salgo al Padre mio e Padre vostro, Dio mio e Dio vostro”. Maria di 
Màgdala andò subito ad annunziare ai discepoli: “Ho visto il Signore” e anche ciò 
che le aveva detto.” (Giovanni 20,11-18)

don Luigi Grifalconi  
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RIFLETTICI… 
E POI PREGACI SU! 

UN’ORA PER T3E!
PAROLA - ASCOLTO - DIGIUNO

don Luigi Grifalconi  
Chiara Peruzzi 

Don Luigi: Ma perché non fai catechi-
smo? Non preoccuparti, niente di impe-
gnativo! Un’ora alla settimana cosa vuoi 
che sia! Riflettici... e poi pregaci su!

Una catechista: Ho sempre bazzicato gli 
ambienti della parrocchia fino a quando 
è nato il mio primo figlio, poi, gli impegni 
di famiglia, il lavoro, diciamo che mi sono 
presa una pausa!  Ammetto che mi stuzzi-
cava l’idea di riprendere le attività che ave-
vo sospeso, ma dentro di me è iniziata una 
specie di disputa tra la ragione e il cuore. 
Se la mente mi diceva: “Ma non ti sembra 
di avere abbastanza impegni? E poi, sei 
fuori dal giro da troppo, cosa hai da dire ai 
bambini, lascia fare a chi ne sa più di te”. 
Il cuore rispondeva: “Sì, gli impegni sono 
già tanti, probabilmente sei un po’ fuori 
allenamento, ma la Parola di Dio non è 
cambiata in questi anni. E se tutti dices-
sero no, non ci sarebbero più catechisti, 
né animatori o capi scout, ecc. Chi non ha 
impegni importanti?”.
Che fare? Cosa rispondere? Mio marito mi 
ha detto: “Fai quello che senti!”. Quello che 
sento…! Io so solo che Gesù, quando l’ho 
cercato, l’ho sempre trovato al mio fian-
co, nascosto in una lacrima o in un sorri-
so, e ora ho l’occasione di ricambiare, di 
provare a dargli una mano, mettendomi 
a sua disposizione, con i miei limiti e le 
mie mancanze. E così ho deciso di fidarmi 
e affidarmi a lui, con la speranza di riuscire 
a fare qualcosa di buono.
Come è andata a finire? Beh! Ora, assieme 

Venerdì 8 marzo è iniziata, nella nostra 
parrocchia, l’esperienza “UN’ORA PER 
T3E!”. Si tratta di un tempo di Lectio Di-
vina, nel quale pregare con la Parola e 
ascoltare la Parola nella preghiera. 
Inizio e fondamento dell’incontro è l’a-
scolto del Vangelo della Domenica suc-
cessiva. 
Segue un tempo di silenzio e riflessio-
ne personale, aiutato anche da alcuni 
spunti scritti; infatti nella “lectio divina” è 
essenziale lasciarsi condurre dalla Paro-
la, senza “forzarla”… 
La meditazione prosegue con una breve 
spiegazione del testo da parte del no-
stro parroco, don Luigi. Successivamen-
te, poiché “la Parola di Dio parla a me e 
parla di me”, chi vuole dei presenti può, 
liberamente, esprimere come Essa lo 
ha “toccato”, che cosa ha capito, in che 
modo può avere a che fare con la sua 
vita quotidiana, le sue relazioni, le sue 

ad un’altra catechista, seguo un gruppetto 
di bambini e tra incontri prima e dopo del 
catechismo, programmazioni, ricerca di 
materiale pastorale, preparazione di car-
telloni e fotocopie, questa avventura mi 
prende del tempo; qualcuno mi aveva det-
to che sarebbe stato un impegno da un’ora 
alla settimana...!
Qualche volta i bambini sono turbolenti e 
mi avvilisco se l’incontro non va come era 
programmato, allora penso che forse pre-
ferirebbero farsi una bella corsa all’aperto 
piuttosto che stare ad ascoltare me. Ecco! 
Questo mi sprona a trovare nuove soluzio-
ni per attirare la loro attenzione, perché 
vorrei davvero che passasse loro il mes-
saggio che la nostra E’ UNA FEDE DI GIOIA, 
che in parrocchia ci si può divertire e che è 
Gesù per primo che ci invita ad una festa!!!
Credetemi, la ragione ancora oggi mi dice 
a volte di lasciar perdere. Allora faccio mie 
le parole di Madre Teresa: “Sappiamo bene 
che ciò che facciamo non è che una goc-
cia nell’oceano. Ma se questa goccia non ci 
fosse, all’oceano mancherebbe”.

Don Luigi: Grazie per la tua goccia che 
rende l’oceano più bello.

azioni. Ciascuno può scegliere 
la modalità che preferisce per la 
condivisione: una semplice ri-
flessione, una preghiera di lode 
o di ringraziamento, un’invoca-
zione allo Spirito Santo. 
La conclusione è la benedizione, 
che don Luigi impartisce su tutti 
i presenti. 
Come si può capire, non è nien-
te di pesante o complicato, anzi, 
è un’occasione bella, sempli-
ce, fraterna, d’incontro con 
il Signore attraverso la Sacra 

Scrittura, che altrimenti rischiamo di 
ascoltare, qualche volta magari un po’ 
distrattamente, solo durante la Messa 
domenicale. 
È una proposta che, iniziata in occasione 
della Quaresima, proseguirà tutti i ve-
nerdì fino al termine dell’anno pastorale 
e verrà ripresa anche nel prossimo, da 
ottobre a maggio. È aperta a tutti, ma ri-
chiede, se possibile, la partecipazione di 
un gruppo limitato di persone, e questo 
per due motivi: il primo è strettamente 
logistico, in quanto il luogo dove ci si 
ritrova è la cappellina all’ultimo piano 
della Canonica, spazio semplice, ben 
curato, ma piccolo, dove più di venti-
cinque/trenta persone non ci stanno; la 
seconda e più importante motivazione è 
che, se si è in pochi, la condivisione rie-
sce meglio e coinvolge quasi tutti, anche 
chi, magari per timidezza, davanti a tan-
ta gente fa fatica ad esprimersi.  
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CINQUANT’ANNI  E  NON  SENTIRLI. 
TANTI  AUGURI  VERONA 13!
 Siamo certi che più di una volta ave-
te avuto l’occasione di vedere scorrazza-
re per le vie del quartiere bambini e ra-
gazzi in uniforme azzurra e fazzolettone 
blu. 
Il nostro Gruppo Scout Verona 13 è ra-
dicato in parrocchia da cinquant’anni. 
Nello stile caratteristico che ci contrad-
distingue stiamo celebrando questo im-
portante traguardo attraverso le attività 
di gioco e aiuto al prossimo con cui quo-
tidianamente viviamo la realtà parroc-
chiale. 
In occasione della Giornata del pensiero, 
ovvero quel momento specifico dell’an-
no in cui si ricorda la nascita del nostro 
fondatore Sir Robert Baden Powell (22 
febbraio 1857 - 8 gennaio 1941), abbia-
mo avuto modo di festeggiare il nostro 
importante compleanno. I momenti che 
abbiamo voluto individuare sono stati tre, 
ciascuno rivolto a un diverso pubblico. 

Venerdì sera 1 marzo, presso la tenso-

I festeggiamenti per questo importan-
te anniversario proseguiranno con altri 
eventi durante l’anno e avranno il loro 
momento più importante nel Campo di 
Gruppo a Ferrara di Monte Baldo duran-
te il mese di agosto.

Come capi e ragazzi che hanno deciso di 
aderire a questo movimento ci sentiamo 
grati e orgogliosi ogni giorno per l’occa-
sione che ci viene data di condividere 
del tempo insieme attraverso i valori for-
ti che ci legano. 
Per fare questo dobbiamo ringraziare in-
nanzitutto sir Robert Baden-Powell, che 
più di cent’anni fa ha fondato il Movi-
mento Scout. 
In secondo luogo, la nostra gratitudi-
ne va a quelle persone che noi molto 
amichevolmente chiamiamo i “padri 
fondatori”, ovvero tutti coloro che agli 
inizi degli anni settanta hanno insistito, 
mettendosi in gioco in prima persona, 
perché la nostra all’epoca neonata par-

Zeri Luisella

struttura di Villa Buri a San Michele Extra 
(VR), abbiamo invitato gli scout di oggi 
e di ieri insieme alle loro famiglie per 
vivere un momento conviviale fatto di 
buon cibo, musica, fotografie e ricordi. 

Sabato 2 marzo abbiamo voluto condi-
videre la nostra gioia di poter vivere an-
cora il grande gioco inventato da Baden 
Powell con gli altri gruppi scout della 
circoscrizione. Nello specifico hanno fe-
steggiato con noi i gruppi Verona 4 e 
Verona 3, attraverso delle amichevoli sfi-
de nei giochi tipici della tradizione scout. 
Il pomeriggio è culminato in una cena 
con le comunità capi dei gruppi amici. 

Domenica 3 marzo, infine, abbiamo 
partecipato alle Messe del mattino in 
parrocchia animando la celebrazione e 
colorato il quartiere con attività carat-
teristiche per ogni fascia di età dopo un 
solenne alzabandiera nel cortile della 
chiesa.

rocchia assorbisse il già esistente gruppo 
cittadino Verona 13. 

Il nostro grazie più importante però è 
per Dio che sentiamo sempre vicino nel-
le scelte educative, nei campi, nel gioco 
e soprattutto in coloro che incontriamo 
lungo la strada. 

Vi lasciamo una frase di Baden Powell a 
noi molto cara, un invito a fare sempre 
meglio per raggiungere i prossimi dieci, 
venti, trenta e più anni di attività:

“Quando guardate, guardate lontano, e 
anche quando credete di star guardando 
lontano, guardate ancor più lontano!”
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 Il locale CTG “Le Ali”, Gruppo ap-
partenente al Centro Turistico Giovani-
le nazionale, si è proposto quest’anno 
di sviluppare attività culturali, storiche 
ed ambientali, dando particolare risal-
to al nostro territorio, ovvero i quartieri 
Stadio, Santa Lucia Extra, Borgo Milano 
e San Massimo all’Adige. Il direttivo ha 
quindi coinvolto l’Associazione Santa 
Lucia proponendo un programma di 
incontri e visite guidate lungo tutto il 
2019. 
Abbiamo già avuto occasione di cono-
scere le nostre radici storiche. Ricordere-
te quando, in occasione della 29a Sagra 
della Parrocchia, l’intera stanza vicino 
alla Pesca di beneficenza era dedicata al 
progetto dell’associazione Easy Green 
Verona, alla scoperta di via Albere: oggi 
con le oltre cento attività commerciali 
ed il bookcrossing - il servizio di libe-
razione di libri - e ieri quale antica via 
Postumia con la necropoli del I secolo 
d.C., una delle più grandi d’Italia, forse 
d’Europa, e le fornaci romane. L’ampio 
progetto, depositato in Comune e in Ter-
za Circoscrizione, intende proseguire lo 
straordinario lavoro di scoperta e divul-
gazione avviato già 30 anni fa  dall’Asso-
ciazione Santa Lucia.

UN PROGETTO PER 
RISCOPRIRE LE NOSTRE 
RADICI E RIVALORIZZARE IL 
QUARTIERE 

La rete di collaborazione si è poi am-
pliata con l’incontro con l’associazione 
Quartiere Attivo, che da anni fa cono-
scere a bambini e ragazzi la storia di Ve-
rona e dei suoi quartieri.
Ed eccoci al 2019. Il presidente dell’Asso-
ciazione Santa Lucia, con il relativo staff, 
è relatore, insieme al presidente dell’as-
sociazione Quartiere Attivo, di ben 7 
incontri e accompagnatore in 6 visite 
guidate. Quanta partecipazione c’è già 
stata nel salone don Fiorini della parroc-
chia per gli incontri dedicati alla nostra 
storia più antica! 
Le quattro associazioni stanno infatti 
coinvolgendo i cittadini con serate cul-
turali, incontri interattivi con immagini 
proiettate, letture dal vivo di testi antichi 
e poesie, canti, testimonianze e con visi-
te guidate sul territorio.
Qual è l’obiettivo? Attraverso la crescita 
del senso di appartenenza e di amore 
per il nostro territorio, arrivare alla ri-
strutturazione dell’unica antica forna-
ce rimasta e renderla visibile al pubblico. 
Questo farà sentire tutti noi più orgoglio-
si delle nostre radici  - è in questa fornace 
infatti che furono prodotti i mattoni per 
l’Arena e gli altri importanti edifici della 
Verona romana! - e renderà inoltre il no-
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stro quartiere Stadio più attraente anche 
dal punto di vista turistico.
Il consenso al progetto da parte del Mi-
nistero dei beni delle attività culturali e del 
turismo – Direzione generale archeologia, 
belle arti e paesaggio, è già stato ottenu-
to. 
Da tempo si attende il nulla osta da par-
te del condominio “La Fornace”, proprie-
tario del terreno, in via Prima Traversa 
Spianà 3, dove sorge il bene archeologi-
co; dopo di che si procederà a finanziare 
i lavori con una raccolta di fondi a livello 
locale e nazionale che, grazie al progetto 
“Art Bonus”, permetterà a privati, enti, 
aziende di godere della detrazione d’im-
posta pari al 65% di quanto versato.

Si tratta di un progetto nato dal basso 
il cui obiettivo è... far interagire le perso-
ne con le straordinarie scoperte archeo-
logiche rinvenute in zona, affinché ci sia 
un ritorno alla società del bene comune 
ritrovato, collegando in rete siti e reperti 

archeologici all’interno di un unico circuito 
museale. [Dal progetto dell’associazione 
Easy Green che è possibile leggere inte-
gralmente sul sito www.viaalberevero-
na.com]

I prossimi incontri si terranno nell’ampia 
sala Lucchi, in piazzale Olimpia 3, nel pe-
rimetro dietro lo stadio Bentegodi, ovve-
ro nella palazzina Masprone; è a pochi 
minuti dalla chiesa dei Santi Angeli Cu-
stodi e c’è parcheggio. Gli incontri sono 
gratuiti e rivolti a tutti.

Il programma dettagliato di tutti gli in-
contri e visite guidate si trova sui siti e 
canali social delle associazioni, oltre che 
nella bacheca sul Sagrato della nostra 
chiesa.

Informazioni:
ctgleali@gmail.com  
easygreenverona@gmail.com
info@associazionesantalucia.it

Autori vari
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CRONACA DI UNA 
SCOPERTA
 Nel 1989 si stavano eseguendo nella 
Spianà i grandi lavori in vista dei Cam-
pionati Mondiali di calcio del 1990: si 
dovevano realizzare due grandi bretelle 
per collegare la superstrada alla stazio-
ne di Porta Nuova e ai parcheggi dello 
stadio. I due lunghi scavi attraversava-
no via Albere che, come è noto, corri-
sponde all’incirca al tracciato dell’antica 
via consolare romana Postumia. 
Lo staff dell’Associazione Santa Lucia, 
che da poco aveva pubblicato il primo 
volume sulla storia più antica del terri-
torio, andò a cercare le tracce della via 
Postumia e trovò, in aree diverse degli 
scavi, alcuni reperti appartenenti a 
tombe di epoca romana; fatta una ra-
pida mappa e localizzati i punti dei ri-
trovamenti, portò alla Soprintendente 
ai Beni Archeologici, Giuliana Cavalieri 
Manasse, la mappa e gli oggetti trova-
ti. La Soprintendente, sorpresa, fece 
immediatamente sospendere i lavori e 
incaricò il compianto archeologo Peter 
Hudson di un primo sondaggio nell’a-
rea, che confermò la presenza di una va-
sta necropoli romana, successivamente 
chiamata Necropoli della Spianà. I lavori 
vennero bloccati,  furono chiamati ar-
cheologi da tutta Europa per bonificare 
l’area interessata al passaggio delle stra-
de e vennero portate alla luce quasi un 
migliaio di sepolture, databili dal I al III 
sec. d.C. 
Un’altra vasta area sepolcrale, con tom-

Autori vari

be databili fino al IV sec. d.C., fu rinvenu-
ta, quasi contemporaneamente, nella 
zona di Porta Palio. 
In entrambe le necropoli, oltre all’urna 
cineraria o al corpo inumato del defunto, 
le tombe contenevano sempre un cor-
redo funerario fatto di vari oggetti qua-
li: lucernette, monete, ampolle, vasetti, 
piatti e balsamari in vetro soffiato, vasi 
di terracotta, fibule, utensili da cucina 
in ferro, borracce per bevande, gioiel-
li, strumenti per la pulizia del corpo in 
bronzo o rame, ... 

Successivamente, a lato del sepolcreto 
di via Albere, verso la città, venne rin-
venuto anche un sito industriale per la 
produzione di embrici, tegole e mattoni 
necessari per le costruzioni edilizie, con 
la presenza accertata di capannoni per 
l’essicazione dei mattoni in argilla, in 
preparazione alla cottura, e di tre grandi 
fornaci delle cinque presumibili. Una di 

queste, la meglio conservata e più com-
pleta, si trova ora sotto il condominio in 
via I Traversa Spianà 3, è stata coperta di 
terra ed è in attesa di restauro, mentre le 
migliaia di reperti delle necropoli aspet-
tano di essere esposti in un adeguato 
museo archeologico. 
Alcuni anni dopo, durante gli scavi ese-
guiti nel 2008/2009 per la costruzione di 
un grande condominio, tra via I Traversa 
Spianà e via Albere all’altezza dell’odier-
no civico 112 sono stati portati alla luce 
un tratto dell’antica via Postumia “gla-
reata” e un’altra area sepolcrale denomi-
nata Necropoli di Via Albere. 
E’ bello ricordare che la prima piccola 

comunità dei Santi Angeli Custodi si 
riuniva, dal 1 gennaio 1960, in una cap-
pella ricavata in un nuovo edificio in via 
Albere n° 96, costruito sulla necropoli 
della Spianà, così come molte chiese pa-
leocristiane sorgevano su un’area cimi-
teriale pagana...
La chiesa, otto anni dopo, fu edificata 
nella zona dove anticamente sorgeva la 
chiesa di San Sisto, nominata nel “Ver-
sus de Verona”, poema scritto alla fine 
dell’VIII secolo d.C., poi anche disegnata 
sulla Carta dell’Almagià del 1439 nell’at-
tuale zona Stadio, distrutta verso la fine 
del 1400 e non più ricostruita.  

Per approfondire - Igino Men-
galli (a cura di): “Un borgo 
una storia – Il territorio di 
Santa Lucia dalle origini al 
1500, edizione 2013 riveduta 
e ampliata”, Associazione 
Santa Lucia - Verona.

MARZO 2019 - L’ ANGELO MESSAGGERO - 11



MARZO 2019 - L’ ANGELO MESSAGGERO - 13

IL SIGNORE CHIAMA
Chiara Peruzzi 

 “… Dio continua a “scendere” per sal-
vare questa nostra umanità e farci parte-
cipi della sua missione. Il Signore chiama 
ancora a vivere con Lui e andare dietro a 
Lui in una relazione di speciale vicinan-
za, al suo diretto servizio. E se ci fa capire 
che ci chiama a consacrarci totalmente al 
suo Regno, non dobbiamo avere paura! 
È bello – ed è una grande grazia – essere 
interamente e per sempre consacrati a 
Dio e al servizio dei fratelli.” (Dal Messaggio 
del Santo Padre Francesco per la 55ª Giornata 
Mondiale di preghiera per le Vocazioni 2018)

In quest’anno pastorale che stiamo vi-
vendo, la nostra parrocchia è abbon-
dantemente toccata dalla grazia di Dio. 
Infatti ben 3 giovani hanno risposto alla 
chiamata del Signore a seguirLo e vivere 
con Lui. Lo scorso 22 dicembre 2018, ad 
Assisi, c’è stata la Professione religiosa di 
suor Giorgia Elisabetta Frigo nelle Fran-
cescane Missionarie di Gesù Bambino, 

mentre nel prossimo mese di giugno 
due giovani saranno ordinati sacerdoti: 
don Francesco Facchinetti sacerdote 
diocesano e padre Giovanni Antonello 
nei Missionari Comboniani del Cuore di 
Gesù. 

Ecco il calendario delle Ordinazioni sa-
cerdotali e delle Prime Messe:
4 8 giugno - Ordinazione sacerdotale 
di don Francesco in Duomo.
4 9 giugno ore 10.00  - Prima Messa di 
don Francesco nella nostra chiesa.
4 29 giugno - Ordinazione sacerdotale 
di Giovanni Antonello al Tempio Votivo.
4 30 giugno ore 11.30 - Prima Messa 
di padre Giovanni Antonello nella nostra 
chiesa.

Mentre ci prepariamo a vivere un mese 
di giugno di festa, accompagnamo con 
la preghiera questi tre “figli” della nostra 
comunità, ringraziando il Signore per il 
loro “eccomi” alla sua chiamata e pre-
ghiamo perché altri giovani possano, 
come loro, sentire ed accogliere con gio-
ia l’invito del Padre a dare la propria vita 
per la Chiesa e per il mondo.  

Con don Francesco sarà ordinato sacer-
dote anche don Michele Marani, il gio-
vane diacono che da alcuni mesi svolge 
il suo servizio nella nostra parrocchia. 
Celebrerà la sua Prima Messa nella chie-
sa di Santa Maria Immacolata, sua par-
rocchia d’origine, e la Seconda Messa 
domenica 16 giugno nella nostra chiesa. 
Lo ricorderemo nella preghiera e fare-
mo festa anche per lui, con la speranza 
che il Vescovo ce lo lasci come vicario 
parrocchiale per i prossimi anni. 

  

TERZA FESTA DELLE 
ASSOCIAZIONI 
DELLA PARROCCHIA E DEL QUARTIERE

 Lo scorso 13 gennaio, nel Salone don Fiorini, si è svolta la 3ª edizione della “Festa 
delle Associazioni” presenti nel territorio della nostra parrocchia. Un  appuntamento ogni 
anno più sentito e partecipato dagli abitanti del quartiere. Un rappresentante di ciascuna 
delle associazioni, con l’ausilio di schede riassuntive proiettate, ha presentato brevemen-
te le specificità del proprio gruppo, le attività svolte nel 2018 e quelle programmate per il 
2019. 

ORATORIO “LE ALI”
Il Circolo Noi Le Ali gestisce l’apertura dell’Oratorio parrocchiale, supporta varie attivi-
tà della parrocchia, in particolare per la pastorale adolescenti e giovani (tornei calcetto, 
Grest, Sabato delle medie…), propone diverse iniziative per tutte le  
età, collabora con il Comitato Sagra. Inoltre collabora con i Servizi Sociali (Progetto R.I.A) 
e con alcune scuole per progetti di alternanza scuola-lavoro. Gli spazi dell’Oratorio sono 
aperti dalle 16.00 alle 19.00 in inverno e dalle 16.00 alle 20.00 in estate.

A.N.A. GRUPPO STADIO
Il Gruppo Alpini Stadio ha la sede nell’Oratorio parrocchiale e contribuisce a tenerlo 
aperto tutti i giorni, garantendo la sicurezza di chi vi accede anche allontanando chi non 
si comporta bene. Ogni Natale realizza il grande presepe per il quartiere, propone la Festa 
dell’Epifania con le calze della Befana per i bambini, garantisce il controllo delle strade per 
la sicurezza della Processione del Venerdì Santo, collabora con la parrocchia con lavori di 
manutenzione, offre ai propri soci proposte aggregative e culturali.  

C.T.G. “LE ALI”
Il C.T.G. ha come finalità quella di promuovere la conoscenza e la riscoperta di arte, cul-
tura e ambiente del territorio. Per questo organizza visite guidate a musei, siti storici, città 
d’arte, parchi naturali ecc., vari eventi e incontri culturali, corsi su storia e arte del nostro 
territorio. 

SCOUT AGESCI  VR 13
Il gruppo Agesci (Associazione Guide e Scout Cattolici Italiani) VR 13 è presente 
nella nostra parrocchia da 50 anni.
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SCOUT MASCI VR 13
Il Movimento Adulti Scout Cattolici Italiani VR 13 si ritrova per momenti associati-
vi formativi il mercoledì dalle 21.00 alle 22.30 circa, ogni 15 giorni. In parrocchia svolge 
diversi servizi: “Un amico in più”, trasporto anziani e disabili per visite mediche o altro; “Il 
presepe in famiglia”; la “Luce della Pace”; la Pesca di beneficenza alla Sagra; il Pranzo di 
Carnevale; fa da mangiare ai Campi scuola; inoltre collabora con il gruppo Agesci VR 13 e 
gestisce la base scout di Pradasacco, sopra Peri (TN).

 CARITAS PARROCCHIALE
La Caritas parrocchiale è un gruppo di persone, presieduto dal parroco, che sensibiliz-
za la comunità verso i poveri e gestisce l’ambito delle povertà materiali con un servizio 
di sportello-centro d’ascolto aperto ogni lunedì     dalle 8.30 alle 9.30 in un locale sotto la 
chiesa.  

UNITALSI
L’Unione Nazionale Trasporto Ammalati Lourdes e Santuari Italiani nella nostra 
parrocchia, in collaborazione con i Ministri Straordinari dell’Eucaristia, segue gli amma-
lati e gli anziani del quartiere sia a casa loro che se sono ricoverati in ospedali o istituti, 
andando a trovarli e mettendo a loro disposizione alcuni accessori sanitari: carrozzine, 
stampelle, girelli, ecc... Inoltre nell’ambito della Sagra propone la Giornata del Malato con 
l’Unzione degli Infermi ed il Pranzo, organizza nel mese di agosto un viaggio-pellegrinag-
gio aperto a tutta la comunità e partecipa al pellegrinaggio diocesano a Lourdes nella 
settimana dopo Pasqua. 

GRUPPO ARCOBALENO
Il Gruppo Arcobaleno, è un gruppo di volontari che, il mercoledì pomeriggio dalle 16.15 
alle 17.30 e il sabato mattina dalle 10.00 alle 11.30, offre il servizio di dopo scuola a circa 
25 tra bambini e ragazzi di elementari e medie, in collegamento con le scuole del quar-
tiere e gli assistenti sociali. 

IL GIARDINO DELLE IDEE
Il giardino delle idee, è un gruppo di signore che si ritrova ogni mercoledì dalle 15.30 
alle 18.30 in una stanza sotto la chiesa per confezionare con ricamo e cucito lavori in 
stoffa, gadget e oggetti vari per la casa e la famiglia. Messi in vendita in occasione di feste 
particolari, il ricavato è devoluto alla parrocchia. Non serve essere sarte esperte, ma è 
un’occasione per vivere momenti di serenità, svago e condivisione. 

IL SAMARITANO
Il Samaritano è un gruppo nato nel 1989, grazie ad un medico e ad alcuni infermieri 
professionali, tutti volontari, offre prestazioni infermieristiche gratuite: iniezioni, prova 
della pressione, medicazioni. La sede è in via Brunelleschi n.12, dietro la Farmacia Comu-
nale, ed è aperto dal lunedì al sabato, in inverno dalle 15.00 alle 16.00 e in estate dalle 
16.00 alle 17.00. 

COMITATO SAGRA
Il Comitato Sagra è un gruppo di una decina di volontari che si riunisce già a partire 
dal mese di gennaio per organizzare in tutti i vari aspetti (noleggio strutture, montaggio 
e smontaggio, menù, lotteria, gestione attività e stand durante le serate, sicurezza, ...) la 
Sagra Parrocchiale, che si svolge ogni anno nel mese di settembre.  

INSIEME PER IL TEMPO LIBERO
Da 20 anni l’Associazione Insieme per il tempo libero propone attività ricreative e di 
socializzazione per gli anziani. Tra le tante: Festa di primavera, Festa del socio (Maggio), 
Festa del patrono dei nonni,  Castagnata (Novembre), Festa di S. Silvestro, Festa dell’an-
guria, Gite turistiche e culturali (Maggio e Settembre), gare di bocce, tornei di carte, ... Il 
ritrovo è tutti i giorni dalle 15.00 alle 18.00 nei locali dietro alla Farmacia Comunale, in via 
Brunelleschi n°12. 

COMITATO CARNEVALESCO
Il Comitato Carnevalesco del “Sior de la Spianà”, maschera del Quartiere Stadio, oltre 
a partecipare a varie sfilate, tra le quali quella del Venerdi gnocolar, partecipa ad eventi 
nel quartiere e ne visita le scuole materne, organizza la festa della mascherina ed il car-
retto di santa Lucia.  

CUSTODIamo
Nata nel 2015 dalla volontà di alcuni genitori di educare i figli secondo i propri principi 
etici e religiosi e per essere punto di riferimento per altre famiglie in questa priorità. Ha 
come obiettivo primario la promozione della vita, attraverso conferenze, incontri di for-
mazione, presenza delle famiglie all’interno della scuola, come rappresentanti di classe 
o di istituto o anche solo come partecipazione agli incontri scolastici. La sua attività è 
momentaneamente sospesa, ma negli anni scorsi ha curato l’organizzazione di convegni 
e testimonianze su adolescenza, disabilità, dipendenza, aborto. 


